














di determinare il risultato della "gestione caratteristica" dell'impresa. La nozione, pertanto, non 
coincide pienamente con il "valore della produzione" di cui all'art. 2425, lert. A), del codice civile, 
che come è noto include anche le variazioni intervenute nelle rimanen;,;e di merci, prodotti, 
semilavorati e prodotti finiti, nonché le variazioni di lavori in corso su ordinazione e gli incrementi 
di immobilizzazioni per lavori interni. Né, d'altra parte, l'entità del "fatturato" necessariamente 
coincide con il "volume d'affari ai fini dell'fVA", come definito nell'art. 20 del DPR n. 633/1972, 
atteso il diverso criterio utilizzato per la determinazione dei due valori: competenza economica nel 
concetto di fatturato-ricavo; ammontare delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi registrate 
o soggette a registrazione in un anno solare a norma degli artt. 23 e 24 (e tenendo conto delle
variazioni di cui all'art. 26 dello stesso DPR n. 633 ed escluse le cessioni di beni ammortizzabili)
nella nozione di volume d'affari IV fu>. La Sezione dell'Emilia Romagna, guindi, ritiene che il
termine "fatturato" utilizzato nell'art. 20 del t.u. n. 175/2016 coincide "con l'ammontare dei ricavi
conseguiti nell'esercizio" di cui si è testè detto (Emilia Romagna/ 54/2017 /PAR).
Da ultimo, per le partecipazioni in società diverse da guelle costituite per la gestione di un servizio
d'interesse generale, il comma 2 dell'art. 20 prescrive che dette società non devono aver "prodotto
un risultato negativo per guaccro dei cingue esercizi precedenti".
2.2.1. Questa Sezione, in ordine alla valenza precettiva degli esposti parametri, ha affermato «che
la ricorrenza di uno solo di essi non obblighi, necessariamente, l'amministrazione pubblica socia
all'adozione di provvedimenti di alienazione o scioglimento, ma imponga l'esplicitazione fonnale
delle alternative azioni di razionalizzazione prescritte dalla legge, soggette a verifica entro l'anno
successivo (cfr. art. 20, comma 4, nonché, sia pure, indirettamente, l'art. 24, comma 4, del testo
unico)» (Lombardia/348/2017 /PAR del 6 dicembre 2017 che richiama gli orientamenti
giurisprudenziali maturati in sede di esame di quelli analoghi posti dall'art. 1, comma 611, ,della
legge n. 190/2014 come, ad esempio, le deliberazioni della Corte dei conti, SRC Lombar<!i( n. 2,
7, 18, 24 e 25/2016). i i'.·
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Secondo la richiamata deliberazione, infatti, i parametri legislativi indicati nell'art. 20, cd�a' ·2, . ;, 
impongono «all'ente socio ("I piani di razionali7.7.a;,;ione ... sono adottati ove ... ") la nec���1(··:;--'., �-

.... . . ,... . adozione di un programma di revisione, il cui contenuto può consistere, come precisato dal ____ ... 
precedente comma 1 del medesimo art. 20, in un "piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione". Di conseguenza, la 
ricorrenza dei parametri elencati dall'art. 20, comma 2, impone, in rapporto alla concreta situazione 
in cui versa l'ente socio (nonché delle relazioni con la società e con gli altri soci, pubblici o privati), 
l'adozione, alternaòva e motivata, di provvedimenti di fusione (coerenti, per esempio, nel caso in 
cui siano rilevate, ai sensi delle lett. c) e g), "partecipazioni in società che svolgono attività analoghe 
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